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Nigeria: Gowon destituito 

con un colpo di 
stato dei militari 

In ultima 

Riuniti da oggi a Helsinki capi di Stato e di governo di 35 paesi 

Sicurezza e cooperazione 
al «vertice » sull'Europa 

I l pr imo agosto la solenne f i rma del documento conclusivo — Previsti numerosi incontri per l'esame di pro
blemi internazionali — Breznev e Ford avranno due colloqui sulla trattativa ginevrina per la limitazione delle 
armi strategiche — Moro incontra i l Presidente USA venerdì — La questione di Cipro e la polemica turco-americana 

Contro le minacce allo stabilimento milanese 

I dieci punti 
della conferenza 

Da uno dei nostri inviati HELSINKI. 29. 
Alla Finlandia, paese ospite, spettar* domani l'onore di aprire la terza fase, al « ver

tice », della Conferenza per la sicurezza e la cooperazlone In Europa. Alle 12 precise, pre
senti le delegazioni di 33 paesi europei, del Canada e degli Stati Uniti, nella grande sala 
del «Palazzo Finlandia » il presidente Urho Kekkonen pronuncerà un breve discorso di ben
venuto. Subito dopo prenderà la parola il segretario delle Nazioni Unite. Kurt Waldhcim. La 
cerimonia di apertura dovrebbe durare non più di trenta minuti. Dopo l'intervallo per il 

pranzo, alle 14.30, si inlzlera 
la prima seduta del lavori. 
L'estrazione a sorte ha vo
luto che a presiedere questa 
prima seduta sarà 11 rap
presentante dell a Santa Se
de, monsignor Casaroll. 
Sempre l'estrazione a sorte 
ha fatto si che venerdì, pri
mo agosto, prima della ceri
monia della firma del do
cumento finale della Confe
renza, lo stesso monsignor 
Casaroll pronuncerà l'ultimo 
del 35 discorsi ufficiali per 
ciascuno del quali è previsto 
un tempo di venti minuti. La 
seduta conclusiva della fir
ma sarà presieduta dal rap
presentante della Finlandia. 

Primo del capi di Stato e 
di governo presenti a Helsin
ki a prendere la parola, do
mani, sarà 11 Premier inglese 
Wilson. Domani pomeriggio, 
quale settimo oratore, parlerà 
U Presidente del Consiglio Ita
liano Moro, Il quale, in base 
alla sorte, presiederà la sedu-
tata di giovedì pomeriggio. 

Il segretario generale lei 
PCUS. Breznev, interverrà gio
vedì mattina e 11 presidente 
americano Ford venerdì, sem
pre nella seduta del mattino. 
Con una certa tensione è at
teso giovedì pomeriggio il di
scorso del primo ministro tur
co Demlrel. La Turchia na 
presentato una protesta con
tro la presenza alla Conferen
za del presidente di Cipro 
monsignor Makarios. Il vice-

SCIOPERO ALL'INNOCENTI 
La Leyland pretende 
1.700 operai in meno 

Il piano dell'industria britannica dovrebbe avere attuazione nell'arco di due anni - Lo stabilimento di 
Lambrate trasformato in un reparto di montaggio di vetture prodotte all'estero • Corteo alla Regione 

Roma: migliaia contro il caro-telefono 

Da uno dei nostri inviati 
HELSINKI. 29 

71 momento culminante di 
tutto il lungo processo che 
ha per nome « Conferenza 
per la sicurezza e la coope
razione in Europa » e quin
di dello stesso < grande ver
tice » conclusivo, che si apri
rà domani mattina qui a Hel
sinki, sarà nel pomeriggio del 
1. agosto la firma di un lun
go documento che registra 
una serie di propositi e di 
regole di comportamento per 
tutti gli stati europei. E' un 
testo di dominio pubblico che 
ha già suscitalo polemiche. 
Vale dunque la pena di cono
scerne i punti essenziali. 

Si è detto — lo ha fatto in 

poli 
I dirigenti 
litici italiani 

per la salvezza 
di Corvalan 

UN APPELLO A WAL-
OHEIM - PASSO DEL PCI 
ALLA CAMERA E AL 
SENATO 

Giuseppe Saragat. Beni
gno Zaccagnlni, Enrico 
Berlinguer, Francesco De 
Martino, Oddo Biasini, 
Agostino Blgnardl e Fer
ruccio Parrt hanno Inviato 
il seguente telegramma al 
segretario generale del-
l'ONU Kurt Waldhelm: 

« Allarmati per le gravi 
notizie sulle condizioni di 
salute di Luis Corvalan ci 
rivolgiamo al segretario 
generale dell'Organizzazio
ne delle Nazioni Unite af
finché il più alto conses
so internazionale interven
ga presso le autorità di 
Santiago del Cile per la 
salvezza sua e di tutti i 
detenuti politici i\ 

All'appello hanno aderi
to numerose altre persona
lità politiche tra le quali 
Francesco Albertini, Arri
go Boldrlnt, Bettino Craxl. 
Mauro Ferri, Nilde Jotti, 
Riccardo Lombardi, Ma
rio Zagarl. 

In tan to I compagni de
putati Enrico Berlinguer, 
O.C. Pajetta, Segre, Car
dia, Corghl. Sandrl e Li
na Fibbl hanno presenta
to al presidente del Con
siglio e al ministro degli 
Esteri un'Interrogazione 
urgente « per conoscere 
quali passi il governo ab
bia già compiuto o inten
da compiere in ogni op
portuna sede internaziona
le, di fronte alle gravi no
tizie sui pericoli che mi
nacciano la vita del se
natore Luis Corvalan. per 
la salvezza sua e di tutti 
i detenuti politici del Cile». 

Dal canto loro I compa
gni senatori Perna, Bufa-
llnl, Calamandrei, Chiaro-
monte, Cossutta, Pecchio-
li, Terracini e Valori han
no compiuto un passo ana
logo, chiedendo al gover
no cosa abbia fatto o cosa 
Intenda fare « per salvare 
il dirigente antifascista ci
leno senatore Luis Corva
lan, il cui stato di salute 
si apprende essere grave 
a seguito dei maltratta
menti subiti nella deten
zione da parte della giun
ta, ed esposto ai peggiori 
pericoli a causa della de
ficienza di cure e del pro
lungarsi della prigionia. 
Per sapere in generale se 
e quali nuove iniziative il 
governo voglia assumere al 
fine di contribuire a de
terminare misure Interna
zionali in aiuto degli in
numerevoli detenuti e per
seguitati politici in Cile 
per costringere finalmen
te la giunta di Santiago a 
vessare il suo regime di 
terrore. Per sapere infine, 
se. in questo .senso, l'Italia 
possa farsi promotrice di 
un'azione comune dei pae
si della CEE in vista del
l'assemblea dell'ONU e 
ancor prima di tale sca
denza ». 

particolare il presidente Ford 
— che non si tratta di un do
cumento giuridico. L'afferma
zione è esatta. Esso infatti 
non si chiamerà « trattato ». 
ma semplicemente € atto fi
nale » della conferenza. « Ciò 
non significa che sia meno im
portante. Il suo valore e poli
tico e programmatico. Il fat
to stesso che liano i rappre
sentanti più «uforeiioll di oa'ii 
paese, al massimo livello, ad 
apporvi la loro firma gli con
ferisce un carattere partico
larmente impegnativo. 

L'* atto finale » comprendi 
diversi capìtoli, il primo è 
una « Dichiarazione sui prin
cipi » che devono regolare i 
rapporti tra gli Stati europei. 
Tali principi, così come si 
era stabilito sin dalle prime 
fasi della conferenza, sono 
dieci. Eccoli: 1) eguaglianza 
sovrana, rispetto dei diritti 
inerenti alta sovranità: 2) 
non ricorso atta minaccia e 
all'impiego della forza: 3) in
violabilità delle frontiere: 4) 
integrità territoriale degli 
slati: 5) soluzione pacifica del
le divergenze: 6) non interven
to negli affari inferni; 7) 
rispetto dei diritti dell'uomo e 
delle libertà fondamentali, ivi 
comprese la liberta di pensie
ro, di coscienza, di religio
ne o di convinzione: 8) ugua
glianza di difilli e autodeter
minazione dei popoli; 9) coo
perazione ira gli stati: 10) ese
cuzione in buona fede degli 
obblighi di diritto internali»-
nale. 

Per ognuno di essi il docu
mento di Helsinki aggiunge 
alcuni paragrafi interpretati
vi. Faremo qualche esempio. 
Quando si parla di eguaglian
za sovrana, si precisa che ciò 
implica il diritto per ogni pae
se di « scegliere e sviluppa
r e liberamente il proprio si
stema politico, sociale, econo
mico e culturale, nonché quel
lo di determinare le proprie 
leggi e regolamenti ». Astener
si dall'uso della forza — si 
aggiunge altrove — significa 
anche rinunciare ad « o<?ni ma-
nifestazione di forza » tenden
te a impedire a un altro Sta
to l'esercizio dei propri diritti 
sovrani. Le frontiere esilien
ti vengono proclamate « int'io-
labili »; ciò vuol dire che non 
solo non verranno attaccale, 
ma che tutti i paesi si aster
ranno da € ogni pretesa o at
to » riguardante territori al
trui. Si chiarisce invece che 
modifiche di frontiere s.'-no 
possibili, ma solo « per via 
pacifica e mediante accordo » 
deali interessati. 

71 principio del non inter
vento implica astensione da 
* qualsiasi atto di coercizione 
militare, politica, economica 
o di altro genere inteso a su
bordinare ai propri interessi 
l'esercizio da parte di un al
tro Stato partecipante dei dirit
ti inerenti alla sua sovrani
tà ». Per quanto riguarda i 
diritti dell'uomo un paragrafo 
i stato incluso per sottolinea
re che essi devono essera ga
rantiti alle minoranze naziona
li, là dove queste esistono, di 
modo che esse possano « go
dere effettivamente » di (ali 
diritti. Tutti i dieci princìpi 
sono infine dichiarati inscin
dibili tra loro. 

Poco rilievo hanno inrece 
>ieH'« atto finale » le misure 
militari. Un'altra trattativa e 
infatti in corso a Vienna per 
ottenere una « riduzione equi
librata » delle forze armale m 
Europa. E' dunque in quella 
sede che un accordo andrà 
raggiunto. Il documento di Hel
sinki prevede solo che. al fina 
di incrementare la reciproci 
fiducia, gli stati interessati 
comunichino volontariamente 
in anticipo apli altri lo svol
gimento di manovre militari c'u 
una certa ampiezza (tali chi 

Giuseppe Boffa 
(Segue in penultima) 

Romolo Caccavale 
(Segue in penultima) 

Migliaia di lavoratori e di cittadini hanno dato vita Ieri a Roma, davanti al ministero del
l'Industria, ad una forte manifestazione di protesta per gli ingiusti aumenti delle tariffe 
telefoniche. Promossa dalla Federazione slnd acale unitaria (a nome della quale ha parlato 
il segretario confederale della CGIL, Rinaldo Scheda), la protesta ha avuto al centro la ri
chiesta di una trattativa col governo per una profonda revisione delle nuove tariffe. N'olili 
foto: un'immagine della manifestazione mentre parla Scheda. A PAG. 2 

Amministrazioni provinciali di sinistra a Ancona, Genova e Ferrara 

AL COMUNE DI COSENZA GIUNTA 
PCI-PSI-PSDI: SINDACO SOCIALISTA 

Per Milano i comunisti ribadiscono la necessità di accordi fra le forze democratiche 

Roma: due commissioni comunali presiedute da consiglieri del Pei 

Soltanto undici 
anni e otto mesi 

al neofascista 
assassino di Lupo 

Mite e sconcertante sentenza della Corte d'Assise di 
Ancona a carico del neofascisti che tre anni fa accoltel 
larono e uccisero a Parma 11 giovane Mariano Lupo, mi
litante di «Lotta continua». Il principale Imputato, 
Edgardo Bonazzi, 6 stato condannato a undici anni e otto 
mesi di reclusione. Pene minori sono state comminate 
agli altri Imputati, di cui uno è stato assolto. La sen
tenza — emessa a tarda notte dopo oltre quindici ore 
di camera di consiglio — è stata accolta con vive proteste 
del pubblico. Nella notte una manifestazione di protesta 
si è svolta di fronte al tribunale. A PAGINA 6 

Il Comune di Cosenza è go
vernato, per la prima volta, 
da ieri, da una giunta com
posta da PCI, PSI e PSDI. con 
l'appoggio esterno del PDUP. 
Il Sindaco è socialista. 

Si sono costituite anche am
ministrazioni di sinistra alle 
province di Genova, di Ferra
ra e di Ancona. 

Domani intanto si riunisce il 
consiglio comunale di Milano 
e lunedi prossimo si riunisce 
quello provinciale. Alla vigilia 
delle due convocazioni ancora 
non è stato raggiunto un ac
cordo tra le forze politiche per 
le amministrazioni che dovran
no governare sia la città che 
la provincia di Milano. I! com
pagno Quercioli ha ribadito, a 
questo proposito, che < siamo 
perché il peso che gli elettori 
hanno dato ai diversi partiti 
si rifletta limpidamente nel

le responsabilità di giunta ». 
Quercioli ha anche aggiunto 
che e faremo con i socialisti e 
con chi vorrà starci la ammi
nistrazioni; di sinistra al co
mune ed alla provincia solo 
se costretti dalla indisponibili
tà altrui ad una larga ed uni
taria collaborazione tra le for
ze democratiche. Ma il PCI è 
per questa ultima soluzione e 
per questo stiamo lavorando ». 

A Roma ieri — sulla base 
della intesa istituzionale rag
giunta al Comune tra PCI. DC, 
PSI, PRI e PSDI - sono sta
ti eletti gli uffici di presidenza 
delle nuove otto commissioni 
consiliari permanenti. Due di 
queste commissioni verranno 
presiedute da consiglieri comu
nisti. Sono consiglieri comuni
sti anche cinque vice presi
denti. 

ALLE PAGINE 2 E 8 

Il Consiglio dei ministri ha indicato le cifre del bilancio statale per il 76 

Previsto un disavanzo di 11 mila miliardi 
Incerte le entrate per il caos tributario 
L'aumento della spesa non è accompagna io da adeguate scelte di politica economica 

Il consiglio del ministri si 
è occupato ieri esclusivamen
te del bilancio di previsione 
dello Stato per 11 197S. Le pro
poste per il « pacchetto con
giunturale». 3500 miliardi di 
spesa finanziato a parte col 
ricorso al credito, saranno 
presentate questa mattina al
le commissioni Bilancio, Te
soro e Finanze della Camera. 

Il bilancio statalo di pre
visione presenta spese per 
38.072 miliardi (nel 1975 
29.205). entrate per 20.556 mi
liardi (23.201 l'anno proceden
te) e quindi un dlsiminzo di 

U.516 miliardi (7172 nel "li) 

comprendente anche la co
pertura delle perdite nelle 
gestioni delle aziende ferro
viaria e postale (1.198 miliar
di). E' necessario tenere pre
sente che le cifre sono gon
fiate dall'inflazione. Con la 
impostazione del bilancio, 
spiega una nota illustrativa 
del Tesoro, si è inteso « cor
rispondere alla duplice ne
cessita di utilizzare la spesa 
pubblica per spingere la ri
presa dell'economia e a quel
la di conservare gli equilibri 
monetari interni ed esterni ». 
L'indebìlii melilo .statalo di 
circa 10 mila miliardi, da pre

levare sul mercato finanzia-
rio, è considerato possibile In 
base alla previsione che nel 
1970 si potranno utilizzare 
complessivamente 26.100 mi
liardi di attività finanziarle 
(contro i 22.900 preventivati 
per quest 'annoi. Circa 18 mila 
miliardi di finanziamenti do
vrebbero rimanere a disposi
zione delle imprese. 

L'Impostazione del bilan
cio dal lato della spesa si 
fonda sulla copertura del pro
grammi deliberati e delle spe
se preventivate, mentre dal 
lato dell'entrata fiscale, stan
te la confusione esistente nel

l'amministrazione, il goterno 
dichiara apertamente di non 
essere troppo sicuro delle sue 
previsioni. 

Oli incrementi di spesa so
no registrati per 5.797 miliar
di sulle « spese correnti », 
comprendenti cioè trasferi
menti ai l'ondi previdenziali, 
spese di amministrazione, 
adeguamento del trattamenti 
al dipendenti pubblici, e per 
1.964 miliardi sulle spese di 
« Investimento », che rag
giungono I 6.120 miliardi. Gli 
Investimenti in abitazioni e 

(Segue in penultima) 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 2D. 

Stamani, dallo stabllimi-nlo 
di Lambrate della Leyland In
nocenti che la casa madre in
glese, la Brltish Leyland, vuo
le condannare ad una lenta 
morte, un lungo corteo di mi
gliaia e migliala di lavoratori 
si è mosso alla volta della 
sede della regione Lombardia 
Con lo striscione del consl 
gllo di fabbrica in testa, al
cuni cartelli evidentemente 
scritti all'ultimo momento su 
cartoni di fortuna, l'Imman
cabile automobile Jei slndi-
catl a rare da battistrada, il 
corteo ha raggiunto il centro, 
per una nuova e ferma ma
nifestazione di lotta contro la 
minaccia di massicci licenzia
menti. 

I 700 posti di lavoro In me
no (su un totale di 4 500 di
pendenti), calo drastico del'a 
produzione, nuovi ricorsi alla 
cassa integrazione e gravi 
preoccupazioni sulla stessa so
pravvivenza della fabbrica mi
lanese: questo, nel program
ma previsto dalla Brltir.h ìje-
vand. Il futuro che si vorreb
be riservare allo stabilimento 
di Lambrate. E' una prospet
tiva che i lavoratori e 1 sin
dacati respingono, con fer
mezza, sostenuta da un ar<"o 
ampio di forze politiche e s-o-
clall. 

II « caso Leyland Innocenti » 
t esploso In tutta la sua gra
vità venerdì scorso, dopo l'In
contro, fra I massimi dirigen
ti della casa automoblllstlra 
inglese e I rappresentanti del 
governo italiano 

La delegazione della Brl
tish Leyland che venerdì po
meriggio si è Incontrata a 
Roma con 11 ministro dell'In
dustria, on. Donat Cattin. era 
composta dalla «staff» diri
genziale della famosa società 
Inglese, di recente passata 
nell'ambito del capitalo pub
blico britannico. 

Guidata dall'amministrato
re delegato della società, sir 
Percy Piant. assente Pier 
Giovanni Bella fino a pochi 
giorni fa amministratore del
la consorella Italiana e ora 
dimissionarlo per contrasti 
intervenuti con la casa ma
dre Inglese, la delegazione a-
veva 11 compito di sollevare 
finalmente il velo che era 
stato steso sul piano di ri-
s t ru t tura tone del grappo. 

E 11 velo e stato In qu-1-
l'occaslone brutalmente strap
pato, spazzando via tutte le 
Illusioni sulle Intenzioni della 
casa madre: «Tre anni la. 
quando abbiamo rilevato la 
Innocenti settore autoveicoli. 
abbiamo sbagliato 1 conti. 
Avevamo programmato la co
struzione di 45 mila vetture 
all'anno a partire dal '75. Ne 
abbiamo costruite 65 mila. 20 
mila In più del necessario. 
Nel '76 ne costruiremo 40 mi
la. Gli occupati nello stabili
mento di Lambrate passeran
no dagli attua'! 4 500 a una 
cifra vicina alle 2 800 3 000 
unità » 

Questa. In sintesi, la laco
nica comunicazione Sembra 
che l'on. Donat Cattin abbia 
avanzato alcune contropropo
ste: finanziamenti agevolati, 
sostegno alle esportazioni. 
La risposta è stata secca. Al 
soverno Italiano si chiedeva
no solo consigli per portare a 
termine l'operazione di ridu
zione del personale ul più 
presto e con 11 minor chiasso 
possibile. 

Questa tesi e stata confer
mata ufriclalmenle da sir 
Percy Plant. presidente e am
ministratore delegato del.a 
Brltish Leyland, In una di
chiarazione alla stampa dif
fusa nel pomeriggio. Secondo 
il comunicalo dell'azienda en
tro la fine dell'anno 1.500 la
voratori dovrebbero essere li
cenziati per permettere una 
globule ristrutturazione della 
iabbrlca. La Britlsh Leyland 
dichiara Inoltre di voler so
stenere la liliale italiana per 
altri due anni «in cambio 
della collaborazione dei sin
dacati e del dipendenti ». 

La minaccia di 1.700 licen
ziamenti, di nuovi ricorsi n'.'a 
<MS.SU integrazione guadagni 
in preparazione dì una pro
gressiva smobilitazione degli 
Impianti nello .•.tablllmtnto di 
Lambrate. sono misure eh» ' 
sindaci!} e 1 lavoratori (non 
solo alla Leyland Innocenti 
non sono disposti ad accettare 
con rassegnazione. E nello ore 
convulse che sono seguite al 
drammatico annuncio la ' to 
da »lr Pony Plani al ministro 
dell'industria I lavoratori e .e 
loro orgon.z/azloni .sindacali 
hanno gin saputo dimostra "e 
con scioperi e manilefotazloni 
che la strada dell'espulsione 
drastica dalla produzione di 
tanti operai, dell'abolizione di 
un numero cosi consistente di 
posti di lavoro non 6 pratica
bile. 

La Brltish Leyland Motor 
Corporation Ltd. — sorta nel 
maggio del '68 dalla fus'one 
tra la Br.tish Motor Holdl'ig 
e la Leyland Motor Corpora

tion aveva def.nltlvame.ve 
preso possesso della Innocen
ti — settore autoveicoli — nel 
maggio del '72. SI concludeva 
cosi una lunga fase di ristrut
turazione della grande azien
da meccanica di Lambrate. s, 
chiudeva un capitolo della In 
nocenli SPA. cosi com'era an
data conf.gurnndosl nel corsa 
di almeno un trentennio, per 
aprirsi un'epoca che. alla lu
ce degli ultimi avvenimenti, 
non può certo dirsi contrasse
gnata dalla prosperità. 

La collaborazione della In
nocenti — settore autoveicoli 
— con la Brltish Leyland ora 
di qualche anno precedente 
alla data della fusione. Il 
gruppo Innocenti, come tu ' te 
le grandi concentrazioni Indu
striali e finanziarie, «veva co-
mlnclato a mettere le ali nel 

coi so della prima guerra mon 
diale Lo cronache parlano 
di Ferdinando Innocenti, crea
tore deii 'arenda, come di un 
uomo «venuto dal nulla .i 

In effetti gli Innocenti, g * 
commercianti di material', n 
ferro pr'ma della « grande 
eucrra ». avevano raddoppiato 
io loro fortune durante il con 
finto. Il «ventennio» av-vi 
segnato un'altra tappa Impor
tante ocr la Innocenti che a-
veva Iniziato la e ostruzioni» 
dello stabilimento di Lambrn 
te e allargato le sue attlv'tà 
nel campo delle costruzlon' 
metalliche 

Il secondo dopoguerra «veva 
trovato la Innocenti con 'jna 

Bianca Mazzoni 
(Segue in penultima) 

I I 

Tuti sta bene ma 
si rifiuta di 

rispondere alle 
prime domande 

Continuano a migliorare le condizioni di Mario 
Tuti, Il terrorista nero rimasto ferito durante la sua 
cattura avvenuta domenica a Saint Raphael. Nel 
corso del primo Interrogatorio dei giudici francesi, 
presenti anche i magistrati italiani, Tuli si è rifiutato 
di rispondere e ha chiesto l'ausilio di un legale 
francese. Dopo il procedimento giudiziario aperto 
contro il commissario Vecchi che durante la cattura 
ha sparato sul terrorista, gli stessi colleghi francesi 
hanno ribadito che 11 funzionarlo italiano col suo 
tempestivo Intervento ha evitato una tragedia. Nelli 
foto: Mario Tutl nell'ospedale francese. A PAC. 5 

OGGI 
T TNA GENTILE compa-
^ gna, che non essendovi 
espressamente autorizzati 
?ron nomineremo, ci invia 
fotocopia dt u lì a let tera 
circolare diffusa il 30 gru
gno, a pochi atomi, si può 
dire dalie elezioni, (fai pre
sidente della «Federazione 
nazionale della proprietà 
fondiaria » con vede in 
Roma. Un « fondiario » è, 
per così dire, un « agra
rio n aggravato, perche 
mentre quest'ultimo gene
ralmente lo si intende co
me un proprietario di fon
di agricoli, il « fondiario <> 
può essere (quasi sempre 
è, anzi) anche padrone di 
«terreni», iole a dire di 
quei gentili appezzamenti 
urbani doie sorgono le ca
se di lusso, mentre i ba
raccati e t barboni vivono 
tra i topi, nel fetore de
gli spuruhi naturai!, deci
mati dall'umidità e dalle 
epidemie. 

Cht e il presidente del
la « Federazione nazionale 
della proprietà fondiaria »> 
.Xon state n credere che 
.sia un poveraccio come 
voi e come noi, è un prin
cipe, nientemeno, il pini-
ape Carlo di Castelbarco 
Albani e dice, tm l'altro 
nella sua lettera-circolare-
« Ora siamo dinnanzi (siri 
ai r.sult.uo del Ir eiezioni 
dei 35 «luglio che incom
be come una taravo mlnat-
c'a alla sopravvivenza del 
valor) che .stanno Hila b:i* 
se del diritto di proprietà 
e della liberta. Si può ri
manere ìndi fiorenti? E .se 
no, cosa può i.usi per ope> 

scherzi della Storia 
rare in controcorrente9 E 
così facendo non bi rischia 
forse di andare, come pen* 
sa taluno, in senso inver
so alla storia? E allora 
dovremo arrenderci?». 

Signor Principe, siamo 
Iteti di cornuntcarLe il no
stro pieno e cordiate ac
cordo con Ler. Lei dice che 
«alta base del diritto di 
proprietà » stanno valori 
intangibili. Ci costa una 
qualche fatica ammetterlo, 
lo confessiamo, ma eccoci 
pronti a riconoscerlo. Pero 
la Storia non fa nomi e 
non dice, ne ha mai det
to, che t sacri diritti di 
proprietà spettino eterna
mente ai principi Castel-
burco e famiglia e non ai 
baraccati, ai senzacasa, at 
disoccupati. A noi. anzi, 
piace immaginare !a Sto
ria un po' frivoler, che J 
dica. « Uffa. Che barba j 
con questi Castelbarco. con \ 
questi Germi, con questi j 
lioiionit E se passassimo 
:! diritto di proprietà / sa
tro, si figuri, stgnor Prin
cipe) ai baraccati, ai fer-
ravieri, ai portuali, ar me-
talmcLcanici'' ». 

Le elezioni, vede, hanno 
appunto dimostrato que
sto: die la Stona, la Sto
na cìie piace a noi, non 
vuole che t principi vada
no a vivere velie baracche, 
ma che si spostino un po' 
più in la. Si stringano che 
c'è posto. Colui che le si 
e seduto accanto, vede'', 
è un metalmeccanico. Eb
bene, guardi, gli scherzi 
della Stona. Ormai il prin
cipe, tra voi due, pare lui. 

Fortebr*cclo 

http://ms.su

